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a Messina, sebbene le condizioni di esis tenza, 
nella infelice c i t tà d i s t r u t t a , non siano an-
cora per nulla migl iorate . 

« De Felice-Giuffr ida, F a r a n d a , 
Trapanese , Aute r i -Ber re t t a , 
Gesualdo Costa ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dell ' i n t e rno sulle cause e sulle re-
sponsabi l i tà de ' sangu inos i fa t t i , a v v e n u t i 
il 25 marzo a F ras so Telesino. 

« Ciccott i ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro dei lavori pubbl ic i per sapere se 
e come siasi p r o v v e d u t o secondo gli impe-
gni assun t i e in base alle disposizioni di 
legge alla cos t ruzione r ap ida del doppio 
binario sulla linea Tor ino-Modane e alla 
t raz ione elettr ica, per modo da ass icurare 
per il 1911 la mass ima efficienza della linea 
in relazione ai lavori compiu t i nel ve rsan te 
f rancese . 

« Darieo, Di Cambiano, Teofìlo 
Eossi, Montù , R icha rd ». 

<< I so t toscr i t t i chiedono d ' in terpel lare gli 
onorevoli ministr i de l l ' i n t e rn i e dell 'agricol-
tu ra sulla probabile , impossibile cost i tuzione 
d e l l e « Commissioni di conciliazione » isti-
tu i t e con la legge sulla r is icol tura e sui 
p rovved iment i che si vor ranno escogitare 
per dir imere gli eventual i confli t t i che na-
s c e r a n n o nella prossima s tagione di monda . 

« Samoggia, Montemar t in i , Ben-
t ini , Bertesi ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e rpe l l a r e il 
ministro delle f inanze sulla necessità di mo-
dificare la convenzione s t ipu la ta il 23 giu-
gno 1857, t ra il Governo austr iaco e il co-
mune di Livigno (Sondrio), per l ' i m p o r t a -
:zione in esenzione da dazio di merci pro-
do t t e nel comune stesso, secondo i g i u s t i * 
desideri di quella popolazione. 

« Credaro ». 

« Il so t tosc r i t to chiede di in te rpe l l a re il 
p r e s i d e n t e del Consiglio e il min is t ro dei 
lavor i pubblici , sui p rovved imen t i che il 
Governo ha preso, e in tende prendere per le 
P r o v i n c i e di Messina e R eggio in seguito al 
«disastro del 28 d icembre 1908. 

« De Nava ». 

« Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r p e l l a r e il 
minis t ro del l ' in terno, per conoscere le ra-
gioni per le quali sono ancora l e t t e r a m o r t a 
gli ar t icol i 1, 12 e 15 della legge 25 feb-
b r a i o 1904 che avrebbero p o t u t o e d o v u t o 
migliorare i servizi di v ig i lanza igienica nelle 
c i t t à e nelle campagne . « Celli ». 

P R E S I D E N T E . Le in terrogazioni tes té 
le t te sa ranno iscrit te nel l 'ordine del giorno, 
e così pure le in terpel lanze, non sollevan-
dosi opposizioni, nel t a rmine rego lamenta re , 
da pa r t e del Governo. 

(sin rallenti». 
P R E S I D E N T E . Essendo presente l 'ono-

re ve» le Bi zzo zero, lo invi to a giurare. 
(Legge la formula). 
B I Z Z O Z E R O . Giuro! 

Sull'ordine del giorno. 
M E Z Z A N O T T E . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M E Z Z A N O T T E . Prego la Camera di voler 

iscrivere nel l 'ordine del giorno di doman i 
lo svolg imento della propos ta di legge per 
dar facol tà al Governo di r i formare la cir-
coscrizione giudiziaria . 

Voci. Ma no!. . . ^ 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . , 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Pe r la sedu ta di domani 
vorrei pregare la Camera di iscrivere nel-
l 'ordine del giorno, in principio di seduta , 
due disegni di legge che sono di una ur-
genza es t rema. Uno è quello che t rovasi al 
numero 4 dell 'ordine del giorno : « Autoriz-
zazione di spese per opere pubbl iche e t ra-
sporto di fond i nei capitol i dello s t a to di 
previsione della spesa del Ministero dei la-
vori pubbl ic i per l 'esercizio finanziario 1908-
1909 ». 

Si t r a t t a con questo disegno di legge di 
dar lavoro ai numerosissimi operai disoccu-, 
pa t i del la R o m a g n a . 

L ' a l t ro è il disegno di legge inscr i t to al 
n. 68, e cioè: « I s t i t uz ione di conto corrente 
f ra il Tesoro dello S t a t o e il Ministero dei 
lavori pubbl ic i , per p rovvedere a spese ur-
gent i causa te dal t e r r emoto del 28 dicem-
bre 1908 ». 


